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La  DOCG
La pratica di riconoscimento della DOCG iniziò già 2004 andando a
concludersi infruttuosamente nel 2006.

Nel frattempo è stata applicata la fascetta dal 1° luglio 2008
trasversalmente su tutto l’imbottigliato di Amarone e Recioto, dal 1°
dicembre 2011 è stata applicata la fascetta di stato anche per il
Valpolicella Ripasso, dal 1° Febbraio 2014 sarà applicata a tutti i
Valpolicella

Tre anni dopo, nel 2009, viene nuovamente istruita la proposta dal
Consorzio arrivando questa volta a buon fine.
Il Ministero delle Politiche Agricole e Forestali approva nel 2010
l’attuale disciplinare di produzione dell’Amarone della Valpolicella con
il DM 24.03.2010 pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 85 del 13 aprile
2010.



La denominazione Valpolicella

Ettari di vigneto in Valpolicella
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Nel 2013 gli ettari in produzione sono 7288

Dati Schedario viticolo veneto – Regione del Veneto – AVEPA  



La denominazione Valpolicella

I vitigni della Valpolicella
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CORVINA/CORVINONE RONDINELLA Altri vitigni minori

I vitigni autoctoni della Valpolicella rappresentano il 95% sul totale 
dei vigneti impiantati

Dati Schedario viticolo veneto – Regione del Veneto – AVEPA  
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quota da 150 a 200 M quota da 200 a 300 M quota da 300 a 400 M

quota da 400 a 500 M quota da 500 a 600 M quota > 600 M

La maggioranza dei vigneti si trova ad una quota compresa tra i 
100 e i 300 m slm (64%)

La denominazione Valpolicella

Altimetria dei Vigneti

Dati Schedario viticolo veneto – Regione del Veneto – AVEPA  



La denominazione Valpolicella

I numeri della filiera

2246 aziende agricole produttrici di uva Valpolicella

1495 aziende agricole produttrici di uva per Amarone e
Recioto della Valpolicella

272 aziende imbottigliatrici
di cui
213 aziende che trasformano (aziende verticali)

431 fruttai per l’appassimento dell’uva



La denominazione Valpolicella

Uva prodotta
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Valpolicella Amarone e Recioto della Valpolicella

Q.li

Nel 2013 sono stati messi in appassimento 299mila q.li di uva per 
la produzione di Amarone e Recioto della Valpolicella
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Bottiglie prodotte di Amarone e Recioto della Valpolicella
(il numero fa riferimento all’anno solare e non all’annata di produzione)

Nel 2013 è stato imbottigliato un quantitativo di Amarone e 
Recioto della Valpolicella pari a 13,8 milioni di bottiglie 
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RISPARMIA RIDUCI RISPETTA

Difesa sostenibile alle tignole in Valpolicella

Il progetto è stato voluto fortemente per ridurre al minimo l’uso dei
fitofarmaci contro la Tignoletta in un territorio attento alla salute del
consumatore, degli operatori e delle persone che lo abitano

OBIETTIVO 2014: coinvolgere aree sempre più grandi 

Progressione degli ettari coinvolti
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RISPARMIA RIDUCI RISPETTA

Attività di monitoraggio e ricerca
Monitoraggio della Drosophila suzikii

Recapiti del Martedì: servizio di bollettini fitosanitari settimanali

Gruppo di lavoro Regionale: valutazione della sostenibilità aziendale

Partecipazione al progetto TERGEO per la gestione dei fitofarmaci in
azienda

Convegni e giornate dimostrative
Convegno a Fiera Agricola l’8 febbraio 2014
Drosophila suzukii su vite: indicazioni per il futuro

Giornata dimostrativa in campo sull’utilizzo di tecniche alternative al
diserbo chimico e gestione energetica dei residui di potatura

Giornata dimostrativa in campo sull’utilizzo corretto delle macchine
irroratrici
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La ricerca del Consorzio
Abbiamo effettuato una ricerca su un centinaio delle principali insegne della
GDO che rappresentano fra il 60 e l’80 % della quota di mercato dei seguenti
Paesi: Austria, Belgio, Brasile, Danimarca, Francia, Germania, Irlanda,
Lussemburgo, Olanda, Russia, Svizzera, Gran Bretagna e USA.
In totale le rilevazione hanno interessato 8.200 vini italiani di cui 4.100 fanno
parte della categoria dei rossi fermi.

I dati presentati non sono in volume, ma vogliono essere una fotografia dello
scaffale, dando una rappresentazione numerica di ogni referenza trovata.
Sono state accorpate le referenze riconducibili ad una stessa azienda per
arrivare a stabilire la capacità di penetrazione sul totale di ogni DOP o IGP
Italiana

Obiettivo
Il Consorzio deve promuovere e valorizzare la denominazione dando
supporto alle aziende che affrontano con i loro vini/brand il mercato.
L’obiettivo è quindi di agevolare le scelte della filiera orientandole verso
mercati con maggior prospettiva ovvero consolidare e migliorare l’immagine
della denominazione nei mercati storici e consolidati.

Le DOP o IGP diverse dalle Denominazioni della Valpolicella non presentano dato numerico scorporato



La denominazione Valpolicella
Insegne monitorate

MERCATI AUSTRIA BELGIO BRASILE DANIMARCA FRANCIA

INSEGNE

Billa Carrefour Angeloni Føtex Auchan
Hofer Colruyt Carrefour Netto Carrefour
Lidl Cora Epa (DMA) Rema 1000 Casino (Géant)

Merkur Delhaize GBarbosa SuperBest Cora
Metro Intermarché Makro SuperBrugsen Intermarché

Penny Market Makro Pão de Açúcar Leclerc
Spar Match Perini Monoprix

Spar Sam's Club Système U
Super Nosso

Walmart
Zaffari

MERCATI GERMANIA IRLANDA LUSSEMBURGO OLANDA RUSSIA

INSEGNE

Aldi Süd Dunnes Auchan Albert Heijn Auchan
Edeka Superquinn Cactus C1000 Billa

Kaufland SuperValu Match Jumbo Lenta
Lidl Tesco Plus Metro

Netto Marken-Discount O'KEY
Penny Market Perekriostok

Real 7th Continent
Rewe

Tengelmann

MERCATI SVIZZERA UK USA – Florida USA – California USA - Texas

INSEGNE

Aldi Asda Albertsons Costco Costco
Coop Coop Costco Fresh & Easy CVS

Denner Marks & Spencer Publix Trader Joe's HEB
EuroSpar Morrisons Sam's Club Vons Kroger

Manor Sainsbury's The Fresh Market Whole Foods Market Randalls
Prodega Tesco Wal-Mart Cost Plus World Market Target

Waitrose Winn-Dixie Ralphs



La denominazione Valpolicella

Vini rossi Italiani/DOCG/Amarone
La percentuale maggiore di referenze per l’Amarone rispetto alla categoria
considerata si trova in Svizzera, Lussemburgo e USA compresa nel range fra
il 7 e l’9% delle oltre 4000 referenze.
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I vini Premium e l’Amarone
Segmentando ulteriormente il dato rispetto ai prezzi su scaffale si evidenzia
una categoria definibile come Premium. Si tratta di una categoria di prodotti
il cui prezzo medio occupa la parte alta di ciascun mercato e che
esemplificando include: Amarone della Valpolicella, Barolo, Barbaresco,
Valtellina, Brunello di Montalcino, Recioto della Valpolicella e Sagrantino.

La presenza più importante di questi prodotti si trova in Svizzera,
Lussemburgo, Danimarca, Irlanda e USA.

Il vino Amarone della Valpolicella si colloca ai vertici in Danimarca, Irlanda,
Olanda e Svizzera con percentuali dal 42 al 28% di referenze rispetto alla
categoria considerata.

Sempre con riferimento alla categoria Premium e osservando la variazione
sul triennio 2011 – 2013 si registra in generale un trend positivo in tutti i
mercati con punte di eccellenza in Russia, Irlanda, Olanda ed Austria.

L’Amarone della Valpolicella segue l’andamento del segmento Premium ma
con aumenti molto più sostanziosi con il subentro di Usa e Svizzera tra i paesi
considerati



La denominazione Valpolicella

Considerazioni sulle prospettive di mercato della DOP
Incrociando gli indici di rilevazione nei vari mercati e il trend storico degli
ultimi tre anni, si può capire come i mercati con maggiori prospettive di
espansione per Amarone siano la Russia, l’Olanda, la Germania e la Svizzera.
Senza dimenticare i paesi a monopolio (Canada, Svezia, Norvegia) che
continuano a dare soddisfazione ai nostri prodotti e di cui avremo i dati a
breve.

Da sottolineare il fatto che in paesi come la Russia il mercato dell’Amarone
sia ancora molto contenuto, dunque con margine di crescita molto elevato.
Rimane la grande incognita Cina.



Grazie per l’attenzione


